
In Aran oggi è proseguita la trattativa per il rinnovo del CCNL della dirigenza medica, il confronto 
aveva alla base una nuova bozza con modifiche introdotte dall’Aran, ma recepiva molte 
richieste delle organizzazioni sindacali. 

Tra gli argomenti trattati, si è affrontato il tema delle carriere con il relativo incremento della 
retribuzione a seguito di valutazione positiva, dopo 3 anni e dopo 10 anni, ma si è evidenziata 
la mancanza dell’aumento della clausola di garanzia per i 5 e i 20 anni. 

Poi si è parlato dell’algoritmo sull’orario di lavoro, chiedendo si basi non solo sulle riserve 
consolidate e stabili, ma che venga specificato che sia al netto dei residui. 

L’indennità di ferie è stata dimezzata rispetto alla precedente bozza e, si auspica  di portare con 
la contrattazione  tale risparmio  come incremento dell’indennità di pronta disponibilità , in 
particolare su pronte disponibilità attive. 

E’ stata ampliata la possibilità della defiscalizzazione alle prestazioni aggiuntive legate alle 
convenzioni fra aziende. 

Si è evidenziata la necessità di elevare la parte fissa della retribuzione ai neoassunti, ma per la 
parte economica, è stato fissato un tavolo tecnico dedicato ai fondi che si terrà il 28 settembre 
p.v. 

Nessuna modifica è stata fatta sulla libera professione, nonostante le proposte avanzate. 

Il clima resta di collaborazione, la trattativa Aran - Sindacati  è stata già calendarizzata per il 
prossimo 1° Ottobre e 14 Ottobre.  


